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· Il risanamento

· La riorganizzazione

· Far ripartire le grandi  e le “piccole” opere
· Edilizia pubblica: sicurezza e investimenti
· Il sostegno al lavoro, all’impresa e alle attività produttive
· Progettazione europea per innovare e investire

· L’urbanistica per migliorare e salvaguardare la qualità della vita

· La Provincia fotovoltaica e sostenibile
· Politiche sociali al servizio dell’integrazione, del benessere e della sicurezza dei cittadini
· La cultura leva per la valorizzazione del territorio

Pagare i debiti fuori bilancio, ristrutturare la spesa, razionalizzare i servizi, far ripartire le opere pubbliche – la grande viabilità come la manutenzione ordinaria - garantire la sicurezza e l’agibilità degli edifici scolastici e di quelli pubblici alla luce delle conseguenze del sisma del 6 aprile. Sono state queste le priorità della Giunta Catarra nei primi sei mesi di attività. 
Nonostante il pesante condizionamento rappresentato dai debiti e dalla mancanza di risorse in bilancio, l’Amministrazione non ha trascurato gli aspetti meno contingenti ponendo le basi della programmazione a medio e lungo termine: di concerto con la Regione sono stati siglati due signiticativi accordi: quello per l’inserimento della Pedemontana fra le opere di interesse interregionale e, sul versante del sostegno al mondo produttivo, per il rilancio del Protocollo d’intesa Val Vibrata-Tronto.  Sono stati approvati i Pit (2 milioni e 800 mila euro); è stato approvato il Programma operativo del Fondo Sociale per il sostegno al lavoro: oltre 5 milioni di euro.
Fra le iniziative volte a razionalizzare l’economia dell’ente vi sono quelle riguardanti il patrimonio: il recupero dei locali occupati dalla Società Teramo Calcio; il recupero degli uffici del Palazzo della Sanità occupati dall’ARTA dove verranno trasferiti i servizi del Genio e della Protezione Civile; la sottoscrizione di un accordo di programma con il Comune di Teramo e la Curia Vescovile per la riqualificazione della zona adiacente all’Istituto dell’Agricoltura di Piano D’Accio e per la gestione degli immobili e delle attrezzature esistenti; la collaborazione con il Comune di Teramo per l’individuazione di una sede unica per ambedue gli Enti. E’ in corso una analitica valutazione di tutto il patrimonio immobiliare per verificare se e cosa può essere dismesso, tenuto anche conto che è imminente il rientro in possesso dell’attuale Caserma dei Vigili del Fuoco. 
Altro aspetto determinante rispetto agli obiettivi di mandato, la riorganizzazione della struttura. Fra le altre cose è prevista l’istituzione di due nuovi servizi: l’ufficio di Protezione Civile e l’Ufficio relazioni con il pubblico. Per quanto riguarda le politiche del personale, altro fattore considerato strategico rispetto ai risultati da raggiungere, il secondo semestre del 2009 è servito ad analizzare la situazione esistente e a tracciare criticità e possibili  soluzioni delle emergenze: elevato numero dei precari  (al riguardo domani è previsto un nuovo incontro con i sindacati): reclutamento di 4/ 5 unità di personale appartenente alle categorie protette per regolarizzare la posizione dell’ente nei confronti del collocamento obbligatorio;  ridotto numero di cantonieri sulle strade, attualmente circa 60 unità (sono allo studio alcune ipotesi per aumentare di almeno 50 unità il personale preposto al servizio, ipotesi che devono tener conto dei vincoli sulle assunzioni);  la valorizzazione della crescita professionale dei dipendenti in servizio:  (deciso cambio di rotta rispetto al passato con percorsi più rispondenti al dettato normativo vigente e alle effettive esigenze del servizio);  rivisitazione della dotazione organica per renderla più rispondente alle esigenze di funzionalità degli uffici e dei servizi. 
Priorità: far ripartire le grandi  e le “piccole” opere

L’Assessorato alla Viabilità e ai Trasporti  in questi primi sei mesi dell’anno, oltre a porre in essere tutte le condizioni per la redazione e il finanziamento del nuovo Piano triennale delle opere, ha seguito una serie di progetti in stretta collaborazione con la Presidenza:
1) Il completamento della progettazione definitiva del terzo e quarto tratto del secondo lotto Relativo alla Pedemontana nord, per un totale di 52.000.000 di euro;

2) Il completamento della progettazione definitiva del lotto Relativo alla Pedemontana Sud Capsano - Bisenti, per un totale di 180.000.000 di euro;

3) Il riavvio dei lavori di realizzazione del ponte sul fiume Tronto per un importo di circa 10.000.000 di euro;

4) La ripresa dei lavori di realizzazione del ponte di Morge in Comune di Campli;

5) L’affidamento dei lavori del I° e II° tratto del secondo lotto della Pedemontana nord, da Sant’Anna di Campli fino alla Frazione di Floriano di Campli;

6) L’inizio dei lavori sulla S.P. n. 553, per un importo totale del progetto pari a 500.000 euro;

7) La continuazione di lavori in corso di realizzazione;

8) La collaborazione con la Regione Abruzzo per la firma dell’accordo sulla realizzazione della Pedemontana con le due Regioni limitrofe ( Regione Marche e Regione Molise), Protocollo d’intesa firmato a Pescara in data 18/12/2009; accordo di importanza strategica che rende la Pedemontana opera di interesse interregionale e  Nazionale creando una canale preferenziale per il finanziamento da parte del CIPE.

Piano triennale 2010 / 2012 

Oltre 239 milioni di euro gli investimenti previsti per la prima annualità (2010), provenienti da finanziamenti regionali e ministeriali, mentre per il 2011 le risorse a disposizione ammontano a un milione 250mila euro, provenienti dalla vendita di immobili di proprietà dell'Ente. Per il 2012, ancora in via di definizione i fondi disponibili.

Per la “grande viabilità” è di 232 milioni di euro il finanziamento previsto dall'atto aggiuntivo alla intesa generale dell'accordo quadro tra Regione e Governo sottoscritto lo scorso maggio, per il prolungamento della Pedemontana “Abruzzo-Marche” in direzione Val Fino nel tratto “Capsano-Bisenti” (importo pari a 180 milioni di euro) e, in direzione Val Vibrata, nei due tratti “Svincolo per Floriano-Fondovalle Salinello” (29.720.000 euro) e “Fondovalle Salinello-Villa Marchetti” (22.280.000 euro). 

I progetti definitivi per l'appalto integrato sono stati consegnati il 5 ottobre dalla Provincia alla Regione che li ha già trasmessi al Ministero delle Infrastrutture. Dovranno passare il vaglio del “Via” al Ministero per l’Ambeinte e poi essere trasmessi al Cipe.  Ammonta invece a circa sei milioni di euro, il finanziamento regionale per l'adeguamento planoaltimetrico del primo Lotto della Sp. 259 nel tratto tra la rotonda dell'ingresso alla A14 ed il confine con la Regione Marche sul territorio di S. Egidio alla Vibrata.

Oltre alla “grande viabilità”, significativi anche gli altri interventi contenuti nelle prime due annualità del Programma Triennale e che interesseranno in particolare le opere di adeguamento e risanamento della viabilità provinciale nelle aree montane e collinare. La Provincia, inoltre, nel 2010 spenderà oltre un milione e mezzo di euro per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei 1.630 Km. di viabilità provinciale. 

Altra pagina importante, per gli investimenti, è quella che sarà scritta con l’approvazione, da parte della Giunta Regionale, del programma Par-Fas. Oltre ai finanziamenti che avranno ricadute sul territorio teramano per effetto delle misure generali previste dal programma, sono individuabili alcuni interventi diretti che al momento, però, rappresentano una proposta già passata per la Regione Abruzzo e  che dovrà passare il vaglio finale del Governo: la pista cicblabile sulla linea Teramo-Mare (circa 4 milioni di euro); il completamento della ciclabile sulla costa fra Roseto e Pineto e fra Pineto e Silvi (2 milioni di euro); l’adeguamento del Porto di Giulianova (6 milioni di euro); l’adeguamento del Porto di Roseto (1 milione e 800 mila euro); la realizzazione di una viabilità di collegamento fra l’Autoporto di Roseto e l’autostrada A/24 e l’area industriale di Pineto (6 milioni); la cabinovia di Prati di Tivo (12 milioni di euro); il ponte di Castelnuovo Vomano (3,1 milioni di euro).     
Scuole ed edilizia pubblica: sicurezza e investimenti 
Nel corso della stagione estiva sono state attivate le procedure tese alla definizione dell’indennizzo dei danni subiti dal patrimonio edilizio in conseguenza del terremoto del 6 aprile scorso. Il 18 agosto è stato sottoscritto con la compagnia INA ASSITALIA un preliminare atto di intesa nel quale si riconosceva il diritto della Provincia ad incassare 330 mila euro come anticipo. In virtù di tale atto è stato iscritto in bilancio un importo di 660.000 euro come indennità provvisoria, sulla base della quale è stato possibile prevedere interventi nelle scuole e negli altri edifici adibiti ad uffici danneggiati dal sisma. Tale somma è stata già impegnata per eseguire una serie di lavori.
All’IPSIA di Teramo è stato effettuato un intervento di parziale riparazione dei danni provocati dal terremoto. (questo lavoro , costato  98.000 euro, ha consentito la riapetura della scuola, dichiara inagibile dopo il sisma).
Lavori di riparazione, sistemazione e manutenzione straordinaria per l’importo complessivo di circa 330.000 euro sono stati appaltati ed eseguiti o sono  in corso di esecuzione presso le seguenti scuole:

· ITG “C. Forti” di Teramo;

· ITC “V. Comi” di Teramo;

· Liceo Scientifico “G. Peano” di Nereto;

· Polo Scolastico liceale di Roseto degli Abruzzi;

· Polo Scolastico liceale di Atri;

· I.T.C. “V. Moretti” di Roseto degli Abruzzi;

· ITI “V. Cerulli” di Giulianova;

· Istituto Alberghiero “L. Di Poppa” di Giulianova;

· Liceo Scientifico “A. Einstein” di Teramo;

Lavori di sistemazione, importo di circa 110.000 euro, sono stati effettuati a Teramo dopo la chiusura per danni da sisma della antica sede provinciale di via Milli presso l’edificio di proprietà della Banca D’Italia in via Carducci e  presso la ex sede INPS in via D’Annunzio; 

 E’ stato acquisito un finanziamento statale di 200.000 euro per un intervento di parziale adeguamento sismico nell’Istituto Tecnico Commerciale di Nereto. L’importo servirà ad eseguire i lavori nella palestra per consentirne la riapertura dopo l’interdizione post sisma del Commissario Prefettizio di Nereto; per poter avviare la gara questo Ente è in attesa del recepimento del mutuo dalla Cassa Depositi e Prestiti; in via presuntiva i lavori inizieranno entro il primo quadrimestre del 2010;

E’ stato ammesso a finanziamento dall’INAIL, per un importo di circa 320.000 euro, un nostro progetto finalizzato all’adeguamento delle strutture dell’ITC per Programmatori “B. Pascal“ di Teramo alle norme vigenti in materia di sicurezza e salute. Si prevede l’avvio dei lavori entro il prossimo quadrimestre.

E’ stato appaltato un intervento di circa 144.000 euro per la realizzazione del Centro Diurno socio-psico-educativo per disabili “Il Laboratorio” nell’edificio ex sede scolastica di Villa Brozzi di proprietà del Comune di Montorio al Vomano; presuntivamente i lavori saranno avviati all’inizio del prossimo anno.

Il piano per il prossimo trienno

Di fronte ad obiettive situazioni critiche legate al sovraffollamento in alcuni istituti e al sottoutilizzo di altre strutture scolastiche, è fortemente avvertita la necessità di arrivare al più presto ad un Piano di riordino delle scuole superiori.

L’ente sta seguendo con particolare interesse la questione relativa alla costruzione di una nuova sede per il polo liceale di Roseto degli Abruzzi. Ci si auspica che si pervenga quanto prima alla sottoscrizione di un Accordo di Programma fra gli enti interessati (Comune e Provincia).
La Provincia, sia per quanto riguarda i lavori da effettuare nella storica sede di Via Milli, sia per gli edifici scolastici lesionati dal sisma, è in attesa di conoscere l’entità e la destinazione dei fondi regionali per la ricostruzione 
	PREVISIONE PROGRAMMATICA ANNUALITA’ 2010-2011-2012


	N.RO PROGRAMMA


	TITOLO PROGRAMMA
	PREVISIONE 2010

(euro)
	PREVISIONE 2011

(euro)
	PREVISIONE 2012

(euro)

	1
	Istituto Professionale per l’Agricoltura e l’Ambiente di Teramo. Adeguamento alle norme di sicurezza, igiene ed agibilità. 
	         350.000,00
	
	

	2
	Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri, Commerciali e Turistici di Giulianova. Lavori di sistemazione.
	
	150.000,00
	

	3
	Compartimentazioni impianti di riscaldamento per razionalizzazione consumi energetici.
	
	150.000,00
	

	4
	Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri, Commerciali e Turistici di Teramo. Manutenzione straordinaria e sistemazione esterna.
	
	150.000,00
	

	5
	Istituto d’Arte di Castelli. Manutenzione straordinaria e sistemazione esterna.
	
	200.000,00
	

	6
	ITC “V. Comi” di Teramo. Riparazione danni da terremoto.
	1.750.000,00
	
	

	7
	ITC “B. Pascal” di Teramo. Riparazione danni da terremoto.
	145.000,00
	
	

	8
	IPSIA di Teramo. Riparazione danni da terremoto.
	127.000,00
	
	

	9
	ITI Giulianova. Riparazione danni da terremoto.
	195.000,00
	
	

	10
	Liceo Scientifico di Giulianova. Riparazione danni da terremoto.
	230.000,00
	
	

	11
	ITG di Teramo. Sistemazione delle coperture e manutenzione straordinaria.
	
	200.000,00
	

	12
	ITI Giulianova. Sostituzione coperture piane. 1° lotto.
	
	150.000,00
	

	         TOTALE 


	2.797.000,00
	1.000.000,00
	00,00


Sostenere il mondo del lavoro: aiutando le imprese e chi un lavoro non ce l’ha

Il territorio teramano continuerà a beneficiare delle misure previste dal Por (il Programma operativo regionale finanziato con il Fondo sociale europeo), con l’unica differenza che parte delle risorse verrà spesa per attuare le misure anticrisi adottate dal Governo con la legge 2 del 2009. 

Il settore gestisce a tale scopo risorse per cinque milioni 872 mila euro, di cui 3 milioni 521 mila sono destinati all’Accordo anticrisi e 2 milioni 351 mila alle azioni cosiddette ordinarie.

Per quanto riguarda l'Accordo Anticrisi, il Por prevede azioni specifiche destinate alla riqualificazione professionale e al reinserimento lavorativo di soggetti che percepiscono indennità in deroga (sia cassa integrazione sia mobilità in deroga). I Centri per l'impiego, acquisiti gli elenchi dall'Inps, provvederanno a contattare nel corso dell’anno i lavoratori.

Per quanto riguarda le azioni ordinarie, invece, i nuovi avvisi, pubblicati a dicembre, consentiranno di svolgere nel 2010: 

- 150 tirocini formativi per giovani fino ai 35 anni;

- percorsi integrati per l'inserimento lavorativo di 30 giovani disoccupati o inoccupati previa acquisizione di qualifica;

- formazione continua per lavoratori, manager e imprenditori delle piccole imprese, incluse le imprese cooperative, con corsi specifici della durata massima di 60 ore. 

Saranno inoltre pubblicati da fine gennaio 2010 ulteriori bandi che metteranno a disposizione di donne occupate o in  cerca di occupazione e studenti universitari una serie di voucher formativi e di servizio. 

In particolare sono previste: 

· Azioni volte a favorire la conciliazione tra impegni di cura a disabili, minori e anziani non autosufficienti e la frequenza di attività formative destinati a donne appartenenti a nuclei famigliari in condizioni di povertà. Importo disponibile per gli interventi e la gestione degli stessi: € 90.800,00

· Azioni di sostegno all’accesso e alla permanenza in percorsi di Laurea Specialistica o Master per giovani appartenenti a nuclei familiari in condizioni di povertà. Importo disponibile per gli interventi e la gestione degli stessi: € 90.800,00.

L’Assessore al Lavoro ha inoltre avviato una serie di iniziative per aumentare le occasioni di inserimento al lavoro per i diversamente abili, anche oltre gli obblighi di assunzione derivanti unicamente dalle aziende locali. A tale scopo ha già ottenuto da parte delle Organizzazioni dei datori di lavoro, del sindacato e delle Associazioni dei disabili  l’approvazione unanime della nuova Convenzione Quadro ai sensi dell’articolo 14 della Legge Biagi (decreto 276/03) rendendola (fra le prime Province del Paese) maggiormente efficace per l’attrazione di nuove iniziative produttive nella nostra provincia, utilizzando il settore della cooperazione sociale per un’offerta di servizi qualificati a livello nazionale.

Per quanto riguarda i progetti speciali, proseguiranno anche nel 2010 il progetto SAFER per la sicurezza nei luoghi di lavoro (lo scopo è quello di allargare e consolidare la rete messa in piedi tra gli attori locali impegnati sul fronte della sicurezza, potenziando le azioni di formazione ed informazione rivolte ai lavoratori, alle famiglie e soprattutto ai giovani); il progetto Labor di cui la Provincia è risultata capofila a livello nazionale (formalmente chiuso ad ottobre, il progetto esplicherà i suoi concreti effetti con l’attivazione dalla banca dati che  permette di ricostruire in tempo reale il percorso lavorativo e formativo di ciascun lavoratore grazie alla rete con i Comuni, le scuole e gli enti di formazione); la Provincia di Teramo in qualità di capofila promuoverà in collaborazioni con le altre Province abruzzesi una serie di azioni personalizzate di orientamento e consulenza rivolte ai lavoratori in cassa integrazione straordinaria, in mobilità ed in condizioni di svantaggio sociale utilizzando a tale scopo un milione e 100 mila Euro complessivi; il progetto OCCUPA (finalizzato a migliorare le condizioni per l'inserimento lavorativo e sociale di condannati in esecuzione penale esterna e di ex detenuti nel territorio di Teramo). 

Il 2010 vedrà l’attivazione di un nuovo progetto speciale: si tratta del progetto SVOLTA, finanziato nell’anno in corso dall’UPI, che vede la Provincia di Teramo partecipare ad un partenariato nazionale con la Provincia di Savona come Ente capofila. Il progetto consentirà di realizzare nel 2010 interventi di transizione tra la scuola ed il mondo del lavoro, attraverso l’orientamento, la formazione e l’attivazione di tirocini estivi di cui beneficeranno gli studenti delle scuole superiori del territorio.

Oltre alle iniziative già attivate gli obiettivi centrali dell’Assessorato saranno:

- la promozione di strumenti per incentivare nuova occupazione rapidi, efficaci ed efficienti e soprattutto “controllabili” e trasparenti. Non finanziamenti ad iniziative formative o ad azioni di sistema fini a se stesse - con procedure gestionali lentissime ed inutilmente complicate,  attente solo agli aspetti formali e “burocratici” - ma priorità assoluta ai bisogni espressi dalle imprese e dai lavoratori (occupati e disoccupati), con procedure trasparenti e rapide, legate al raggiungimento dei risultati produttivi ed occupazionali richiesti, e con sistemi di controllo effettivi non solo formali, attenti ai contenuti sostanziali delle iniziative stesse ed al grado di soddisfazione dei beneficiari finali.

- la costruzione di un progetto condiviso con tutte le parti sociali per la costruzione di una Carta dei Diritti e dei Doveri dei cittadini e delle imprese al fine di garantire certezza nella erogazione di servizi pubblici, nel pieno rispetto dei reciproci obblighi e dei rispettivi bisogni, con particolare attenzione ai soggetti maggiormente svantaggiati sul mercato del lavoro, al primo inserimento lavorativo dei giovani, al reinserimento lavorativo delle lavoratrici e dei lavoratori espulsi dal lavoro in età avanzata, per una occupazione flessibile ma non precaria completando il percorso avviato con la Riforma Biagi.

L’impulso alle Attività produttive

Approvati dalla Giunta  i bandi del Programma integrato territoriale (PIT). Circa 2 milioni e 800 mila euro  alle imprese per favorire per favorire lo sviluppo di progetti di innovazione tecnologica di processo e di prodotto. 

Si proseguirà nell’attuazione del Protocollo di Intesa per il rilancio produttivo ed occupazionale della Val Vibrata – Vallata del Tronto – Piceno; è finalizzato al rilancio delle attività industriali ed a salvaguardare l’occupazione nei siti industriali in crisi. Sulla base dell’ accordo stipulato il 2 settembre scorso con la Provincia di Ascoli Piceno, la Regione Marche e la Regione Abruzzo è stata  prevista una fase preliminare “concertativa”  che darà l’avvio ai lavori del gruppo di coordinamento. L’Assessorato, inoltre,  intende privilegiare la formazione di figure manageriali dinamiche e sensibili alle logiche di un mercato competitivo ed in trasformazione. Il progetto prevede l’istituzione di una “Scuola per Dirigenti d’Azienda” per  rafforzate le capacità manageriali delle risorse professionali  esistenti sul territorio provinciale. In collaborazione con il Settore Lavoro si attiveranno Tirocini Formativi di Orientamento per studenti da effettuare direttamente presso le aziende.  Entro la fine dell’anno 2009 sarà presentata al Ministero dello Sviluppo Economico istanza di rimodulazione delle risorse 
risultanti disponibili nei programmi di investimento del Patto Territoriale (sia del settore industria che dei settori agricoltura e pesca). 

Per quanto riguarda il servizio Agricoltura è stato chiesto ed ottenuto un finanziamento dal Ministero delle Politiche Agricole per la promozione del Vino e Olio in Provincia di Teramo (circa 100 mila euro). Con queste  risorse la Provincia organizzerà una manifestazione di tre giorni in cui il nostro territorio sarà teatro di incontri e iniziative con operatori commerciali e giornalisti di settore per promuovere i prodotti tipici locali.. 

Dopo aver rinnnovato e rilanciato l’adesione della Provincia al Gal, l’Assessorato  prevede di arrivare alla costituzione di un primo Distretto rurale della Provincia di Teramo, usufruendo delle opportunità messe a disposizione dalla Legge Regionale in materia. 

Le relazioni industriali: uno strumento al servizio del mondo produttivo

Il numero degli incontri relativi all’attività vertenziale è in crescita. Nell’anno 2007 è stato pari a 113 riunioni, nel 2008 a 142 e nel 2009 a 151. Il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria rispetto all’anno 2008 è triplicato. Sono stati sottratti al licenziamento, attraverso tale strumento, 2546 lavoratori rispetto agli 866 dell’anno 2008. L'azione della Provincia è caratterizzata da una crescente attività vertenziale determinata dal quadro economico critico che ha visto il coinvolgimento della quasi totalità dei comparti produttivi. Per fronteggiare gli effetti della situazione di crisi economico-occupazionale sarà necessario aumentare tutti gli interventi relativi all’attivazione di ammortizzatori sociali di carattere non ordinario. Si fa riferimento agli interventi che possono essere promossi dalla Provincia e condotti presso il Ministero del Lavoro (come, ad esempio, C.I.G.S. per 24 mesi ed accordi straordinari ai sensi della Legge Finanziaria) ovvero presso la Regione Abruzzo e, segnatamente, di fronte al C.I.C.A.S. (Comitato d’Intervento per le Crisi Aziendali e di Settore) per l’attivazione di ammortizzatori sociali in deroga. Il 24 novembre 2009 si è svolto, presso la sede della Provincia di Teramo, un incontro tra il Presidente dell’Ente ed il  Presidente dell’ABI regionale che porterà, nei primi mesi del 2010 alla stipula di un Protocollo d’Intesa per l’anticipazione sociale della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria con la possibilità, per gli istituti bancari interessati, di aderire alla convenzione.

.Anche sulla base della risoluzione votata il  22 ottobre scorso dal Consiglio Regionale dell’Abruzzo, il Consiglio provinciale ha votato all’unanimità  ha adottato un documento sulla crisi e sulle iniziative da intraprendere. Fra le altre cose prevede di: 
· Proseguire e rafforzare il rapporto fattivo e trasparente con il CICAS della Regione Abruzzo ovviando alle difficoltà nei flussi informativi rispetto alle decisioni assunte;

· Proseguire le attività inerenti l’emanazione dei bandi provinciali previsti nel POR FSE, che hanno visto la Provincia di Teramo destinataria di circa 6 milioni di euro da parte della Regione Abruzzo, ed in altra misura per potenziare le politiche attive del lavoro;

· Definire l’accordo-programma con la Regione Abruzzo e la Regione Marche, già riattivato in settembre al fine di ottenere dal Ministero dello Sviluppo Economico i fondi per il sostegno allo sviluppo delle vallate della Vibrata e del Tronto e dunque dare un ulteriore impulso al protocollo d’intesa “Vibrata-Tronto” siglato il 27 marzo del 2008 con il Ministero dello Sviluppo Economico, puntando all’attrazione di investimenti per la riconversione produttiva nei settori del tessile- abbigliamento-calzaturiero-metalmeccanico, con particolare attenzione al polo del carbonio all’agroalimentare più legno, anche alla luce dell’APQ Teramo-Ascoli e dell’inserimento nel Masterplan di una specifica misura per il territorio della Provincia di Teramo;

· La riconsiderazione ed il miglioramento rispetto al passato della rete dei servizi per l’impresa con la costruzione di un sistema formativo al passo con i tempi;

Gli sviluppi successivi all’apertura dei tavoli nazionali potranno consistere ulteriori interventi da compiere con strutture del Governo nazionale e regionale incentrati sulle seguenti azioni:

· eventuali percorsi di partecipazione pubblica in aziende in crisi;

· riqualificazione e riconversione di aree industriali in dismissione;

· reperimento di nuovi soggetti imprenditoriali;

· ricerca di fondi di investimento, banche d'affari o finanziarie nazionali per il salvataggio e la riconversione delle aziende in crisi;

· azioni di promozione territoriale che agiscano sulle aree interessate in funzione di una loro riconversione e rivalorizzazione 

Un settore strategico: il turismo
La programmazione degli interventi in materia di promozione turistica avverrà  attraverso il confronto con gli operatori del settore ed i rappresentanti di categoria, rinnovando l’organismo della Consulta Provinciale per il Turismo, che costituirà uno dei principali interlocutori. Inoltre, tale organismo dovrà svolgere un ruolo di vitale importanza per riprendere e portare a conclusione una iniziativa più volte avviata ma mai portata a termine che è quella della costituzione del Sistema Turistico Locale. Per l’anno 2010, dopo la forzata interruzione nell’estate 2009 a causa del sima, si riproporranno le escursioni estive “In Gita con la Provincia”.  All’iniziativa verrà riservata una particolare attenzione, individuando nuove ed ulteriori strategie. Per quanto attiene alle pubblicazioni promozionali, obiettivo principale del 2010 sarà la ideazione e redazione di un nuovo volume “ La Provincia di Teramo”. Un’ulteriore priorità è costituita dalla pubblicazione di una nuova edizione della “Guida dei Vini” con l’integrazione delle aziende di recente costituzione, gli aggiornamenti relativi alle Aziende già contenute nel precedente volume e con l’ampliamento delle informazioni testuali, grafiche e di contenuto. Sarà implementato il portale turistico e a tal riguardo, si prevede di adottare nuove misure di aggiornamento e perfezionamento anche  del software per la gestione delle strutture ricettive. Con tale innovazione, il sistema sarà  utilizzabile sia dagli operatori dell’ente – con conseguente miglioramento ed efficienza del sistema di controllo e validazione dei dati – sia dagli operatori turistici (oltre 1.000 tra strutture alberghiere, extralberghiere e stabilimenti balneari), garantendo l’opportunità a questi ultimi, di accedere all’area di compilazione dei modelli telematici, effettuando direttamente on-line le procedure relative alla dichiarazione annuale obbligatoria dei prezzi.

Infine, è allo studio un progetto  per consentire un interscambio tra studenti delle scuole superiori di Teramo con omologhi del Nord America e del Canada. L’iniziativa mira a valorizzare e a diffondere nel mondo le tradizioni culturali e gastronomiche della cucina teramana attraverso una formazione diretta indirizzata a giovani studenti delle città degli Stati Uniti e del Canada, i quali potranno usufruire di un apprendimento diretto presso gli istituti Alberghieri di Teramo e Giulianova.  Dal canto loro, gli studenti teramani avranno invece l’opportunità di apprendere e migliorare la conoscenza della lingua inglese, andando a frequentare corsi specifici nei college americani e canadesi con i quali si instaureranno rapporti di partenariato.

Progettazione europea: una risorsa per innovare e investire
Decisivo rilancio delle Politiche Europee sia attraverso la convenzione stipulata con il Comune di Teramo per il centro Europe Direct sia attraverso la partecipazione ai bandi (direttamente o per il tramite delle associazioni cui si è aderito come l’ Arco Adriatico Ionico)
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	PRESENTATO 
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	Cooperazione transnazionale South East Europe 
	1° Call 21/11/2008
	Widening the Thermal Solar Energy Expolitation by Successful Models 


	SI
	Sostenere lo sviluppo del mercato dell’energia solare termica nei paesi compresi nell’area del programma, favorendo il trasferimento di buone prassi e know-how tra i partner di progetto. 
	Lead partner
	CNA Teramo; RCR (Slovenia); RESITA e HEMPS (Romania); ISI, REACM, EBEX (Grecia); BORAEM (Ungheria); BAYZOLTAN (Ungheria); CERE e RENET (Austria); Macedonia ( MACEF); AEER (Moldova); ODESSA (Ucraina); SISAK (Croazia)
	€ 455.000,00


	II
	II
	SUSTAIN – Assessing sustainability and strengthening operational policy
	SI
	Gestione integrata e sostenibile delle zone costiere, mediante la definizione di una gamma di indicatori riguardanti la biodiversità, la qualità dell’ambiente e delle acque i cambiamenti climatici e gli aspetti socio – economici.  
	Partner 
	The Coastal and marine Union (Olanda) – Lead partner; Marine Observatory/ Public association of Communes of the littoral of Maures (Francia); Sefton Metropolitan Borough Council, Down District Council (UK); Union of Bulgarian Black Sea Local …
	€ 133.628,00

	Cooperazione transfrontaliera 

IPA Adriatico
	1° Call 

29/10/2009
	TRADIacTION – Traditions in Action: The Cultural Heritage of Traditional Music and Theatre 
	In attesa di valutazione 
	Promozione e valorizzazione del patrimonio 
evelo delle tradizioni culturali dei Paesi DELL’Adriatico. Valorizzazione della cultura popolare musicale e teatrale mediante la realizzazione di un Centro multimediale permanente e mediante laboratori stage 
	Partner 
	Provincia di Lecce (Lead partner), Provincia di Pescara, Provincia di Ancona, Provincia di Campobasso (Italia); Prefettura di Thesprotia (Grecia); Comune di Lushnja (Albania); Comune di Budva (Montenegro). 
	€ 120.000,00

	II
	II
	ADRI-SEAPLANES – Implementing Seaplanes System in Adriatic Basin
	In attesa di valutazione 
	Creare le condizioni migliori per stabilire connessioni stabili attraverso un sistema comune di idrovolanti. Rafforzare i servizi portuali esistenti attraverso l’offerta di un mezzo di trasporto alternativo al fine di rendere i porti più competitivi e di rafforzare le relazioni commerciali ed economiche nell’area del progetto. 
	Lead partner
	Autorità portuale di Brindisi (Italia); Porto di Bar (Montenegro); Prefettura di Corfù (Grecia); Regione Puglia – Assessorato ai trasporti (Italia); Porto di Valona (Albania); Porto di Pula (Croazia); Ente nazionale aviazione civile (Italia); Ministero dei trasporti (Montenegro).
	€ 575.500,00

	II
	II
	Adriatic Cycle Tracks (A.C.T.)
	In attesa di valutazione
	Promuovere una rete di territori per lo sviluppo del turismo ambientale, dei servizi e delle infrastrutture necessarie a rafforzare la ciclabiliità 
	Partecipa come membro di Arco Adriatico Ionico – Lead partner
	Comune di Teramo, Provincia di Gorizia; Provincia di Ferrara, Università di Chieti-Pescara Agenzia di sviluppo Nova Gorica (Slovenia); Comune di Zara (Croazia); Comune di Sanski Most (Bosnia-Herzegovina); 
	Budget complessivo Arco Adriatico Ionico € 1.121.630,00

	II
	II
	OSTREA – Fishery and aquaculture integrated management model along the Adriatic coasts
	In attesa di valutazione
	Protezione ambientale, salvaguardia delle risorse ittiche, e miglioramento qualitativo delle attività economiche coerentemente con le linee guida della nuova politica europea della pesca.  
	Partecipa come membro di Arco Adriatico Ionico – Lead partner 
	Consorzio nazionale Interuniversitario per le scienze del mare; Università degli studi di Teramo, Università di Bologna, A.S.S.A.M. Marche, Fondazione centro ricerche marine (Italia); Istituto croato di medicina veterinaria (Croazia); istituto di biologia marina (Montenegro); Università di Agraria di Tirana (Albania); Istituto francese di ricerca  - Laboratorio di genetica e patologia (Francia), Slow Food Italia. 
	Budget complessivo Arco Adriatico Ionico

€ 230.000,00

	II
	II
	Selfenergy  - Saving Energy in the Adriatic area 

through the 
evelopment Of innovative and renewable ENERGY sources
	In attesa di valutazione 
	Favorire la produzione di energia da fonti rinnovabili, in accordo con le politiche strategiche dell’Unione europea. Ridurre le emissioni nell’area adriatica, 
	Partecipa come membro di Arco Adriatico Ionico – Partner 
	Provincia di Pescara (Lead Partner) Provincia di Ferrara, Provincia di Ravenna, Provincia di L’Aquila, Provincia di Isernia, Provincia di Venezia (Italia); Prefecture of Corfù (Grecia), “AULEDA”- Local Economic Development Agency (Albania); Regione Istria ….
	Budget complessivo di Arco Adriatico Ionico 

€ 651.094,00

	II
	II
	WINS - Waste management Integrated Network in Adriatic Sea
	In attesa di valutazione 
	Il progetto WINS vuole essere un primo passo importante nella guida dei territori dell'Adriatico dalla vecchia idea di smaltimento in discarica (che in realtà rappresentano una minaccia per l'ambiente dell’Area Adriatica) verso le strategie di corretta gestione dei rifiuti, secondo le indicazioni dell'Unione europea (in questo modo di evitare rischi di inquinamento e preservare l'ambiente e le risorse naturali (aria, acqua, coltivazioni).
	Partner (Osservatorio rifiuti)
	Comune di Giulianova, Comune di Teramo, Comune di Brindisi, Progetti Sociali, Comune di Kerkyra (Corfù), Comune di Scutari, Regione di Durazzo, Comune di Pula (Pola), Komunala Koper (Azienda Speciale del Comune di Capodistria), Università di Bologna –Polo di Rimini, Comune di Budva
	

	LIFE +
	15/09/2009
	EGIPLA – Sviluppo di un approccio integrato e partecipato degli enti locali per una più efficace attuazione di politiche e obiettivi ambientali per le aree urbane nella pianificazione provinciale e comunale 
	In attesa di valutazione
	Progetto pilota finalizzato a sviluppare metodi e strumenti di lavoro per migliorare l’integrazione e l’attuazione delle politiche ambientali nel governo delle aree urbano attraverso la pianificazione provinciale e comunale. 
	Partner (IV Settore Urbanistica)
	Associazione TECLA, Provincia di Lecce, Provincia di Perugina, Provincia di La Spezia
	€ 178.610,00

	ESPON
	4° Call

20/11/2009
	COMETS - THE CONTAINMENT OF METROPOLITAN SPRAWL
	In attesa di valutazione 
	La ricerca è finalizzata a realizzare una metodologia di indagine univoca in merito all’uso del terreno al fine di individuare le modalità attraverso le quali il fenomeno del policentrismo urbano si manifesta; 
	Lead partner (IV Settore Urbanistica)
	MUNICIPAL INTERPRISE DEVELOPMENT OF MARATHON (DEADIM) (Grecia); RDA of Northern Primorska, Regional Development

Agency Ltd Nova Gorica (Slovenia); PROVINCIAL COUNCIL OF CADIZ (Spagna). 
	Budget presunto

€ 350.000,00


L’urbanistica per salvaguardare la qualità della vita
Massima attenzione al consumo del suolo, alla tutela dell’ambiente, al territorio agricolo, alla riqualificazione urbana. L’Assessorato all’urbanistica vuole uscire da una da una logica puramente amministrativa e autorizzatoria per restituire alla Provincia un ruolo di coordinamento e indirizzo rispetto ad un modello di sviluppo e, in definitiva, rispetto alla salvaguardia della qualità della vita. 
Fra le priorità, anche alla luce della drammatica esperienza vissuta in Abruzzo, l’istituzione di un nuovo servizio: l’ufficio di Protezione Civile cui spetterà il compito di aggiornare il Programma provinciale di prevenzione e di redigere il Piano di emergenza di protezione civile. Attraverso questo nuovo servizio sarà possibile sostenere e coordinare le attività dei singoli Comuni per tuto quanto riguarda la prevenzione dei rischi e la gestione delle emergenze. A questo scopo, inoltre, si ritiene indispensabile arrivare al più presto all’istituzione di una Sala operativa di Protezione Civile costituita da tutti gli enti interessati. Per tutti gli aspetti riguardanti le procedure amministrative gestite dal Genio Civile, infine, entro breve sarà attivata la posta elettronica certifica in maniera da consentire la gestione “remota” di tutti gli adempimenti.

REVISIONE ED AGGIORNAMENTO DEL PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE : Lo strumento è stato definitivamente approvato nell’anno 2001 ma gli studi propedeutici alla sua redazione risalgono ormai a circa 20 anni fa: questa situazione sconta una lettura del territorio provinciale e delle sue dinamiche insediative non aggiornata e non più rispondente alle esigenze che il territorio esprime. Inoltre, la legislazione nazionale ha introdotto, soprattutto nelle tematiche della sostenibilità ambientale e della difesa del territorio, alcune novità che devono far parte del corredo normativo di uno strumento di pianificazione di area vasta come è il P.T.P. Le finalità a cui sarà ispirata la revisione del P.T.P. riguarderanno la promozione dello sviluppo sostenibile assumendo come principi fondamentali il contenimento del consumo dei suoli, la efficeinza energetica, la tutela delle aree agricole e di rilevanza ambientale e la qualità degli spazi urbani. 

PIANO D’AREA DELLA MEDIA E BASSA VALLE DEL TORDINO : Durante l’anno 2010 si procederà alla sua approvazione definitiva (dopo l’esame delle osservazioni pervenute) e a dare attuazione alle previsioni ivi contenute. Per alcune di esse, in verità, il Servizio Urbanistico ha già provveduto a intraprendere i primi passi per la loro realizzazione: si tratta della pista ciclo-pedonale del Fiume Tordino mentre per la viabilità nella zona di Villa Pavone di Teramo e per la realizzazione di aree produttive ecologicamente attrezzate (A.P.E.A.) si sono presi i primi contatti con gli Uffici del Comune di Teramo e del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Teramo. Un’altra attività da intraprendere riguarda lo studio di sistemazione di una delle centralità urbane individuate dal Piano d’Area (Piano d’Accio o Colleranesco) al fine di sperimentare soluzioni possibili e riproponibili in altri ambiti del Tordino per queste aree che assumono un ruolo importante nella strutturazione dell’ambito vallivo e nella dotazione dei servizi alla popolazione.  

Progettazione di un sistema ciclo-pedonale Teramo-Giulianova: nell’ambito dell’attuazione delle previsioni insediative dettate dall’adottato Piano d’Area della Media e Bassa Valle del Tordino assume un ruolo centrale, per la strutturazione di tutto il sistema insediativo vallivo, il tracciato della viabilità alternativa che fa capo alla pista ciclabile lungo il Fiume Tordino dal territorio di Teramo fino a Giulianova, che si raccorda con l’esistente sistema ciclabile costiero denominato “Corridoio Verde”. Si dovrà, quindi, concludere l’iter di progettazione esecutiva dell’opera al fine di poter disporre di un progetto cantierabile da finanziare, con fondi in parte propri ed in larga parte regionali, per costruire il “sistema complesso ed integrato” del Fiume Tordino che vede al suo interno la presenza di aree residenziali e produttive, di aree verdi urbane ed extraurbane, di emergenze paesaggistiche, di aree sportive, di infrastrutture e servizi, tutte collegate dalla pista e tutte fruibili da essa. 

OSSERVATORIO SUL CONSUMO DI SUOLO : il Servizio Urbanistico Provinciale istituirà all’interno della struttura del Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.) un laboratorio finalizzato alla catalogazione ed elaborazione dei dati riguardanti il fenomeno del “consumo di suolo”. Il laboratorio raccoglierà la serie di informazioni che provengono dalla attività urbanistica dei Comuni (Piani Regolatori, varianti ai P.R.G., piani attuativi), le elaborerà in base a degli indicatori che saranno riconosciuti significativi per la comprensione del fenomeno, ne analizzerà gli effetti e le ricadute sul sistema insediativo ed ambientale, elaborerà politiche di intervento e di contenimento del fenomeno e proporrà, con cadenze temporali da definire, dei rapporti sullo stato di avanzamento e sull’efficacia delle politiche intraprese. 

ISTITUZIONE DI UN “URBAN CENTER” DELLA PIANIFICAZIONE :. Sempre più, oggi, la materia della pianificazione territoriale ed urbanistica, appare relegata ad un ruolo del tutto secondario ed incapace di indirizzare la trasformazione del territorio verso forme insediative accettate dalla popolazione. Ed allora, l’istituzione di un luogo permanente di incontro e dibattito sui temi dell’urbanistica, dell’ambiente, della qualità della vita, della coesione sociale, dello sviluppo dei centri urbani, della concezione dei nuovi spazi urbani, è senz’altro una scelta che si muove nella direzione di risvegliare l’interessi per la disciplina e di informare tutti, addetti al settore, cittadini ed associazioni varie, sulla attività di pianificazione che la Provincia ed i Comuni stanno portando avanti.

NUOVA SEZIONE URBANISTICA PROVINCIALE : la nuova S.U.P., oltre a svolgere il ruolo di consulenza sull’esame delle pratiche urbanistiche, sarà interessata da una attività di consulenza permanente rivolta alle Amministrazioni Comunali ed ai tecnici e fungerà da supporto per la loro attività. 

PROGETTO BORGHI : l’annualità 2010 vedrà la conclusione della 2° fase del progetto denominato “Progetto strategico di recupero e valorizzazione dei borghi montani teramani per lo sviluppo sostenibile del sistema economico locale”. Si arriverà al “progetto campione del piano strategico di sviluppo locale”;  il punto di arrivo sarà la redazione di un “Piano strategico unitario intercomunale di sviluppo locale”. A tale strumento si uniformeranno i Piani Regolatori dei Comuni interessati ed esso sarà il Piano, al tempo stesso con valenza urbanistica ed economica, che regolerà lo sviluppo dell’intero territorio.

PROGRAMMA ESPON – PROGETTO COMETS (Contenimento della diffusione urbana): in collaborazione con la municipalità di Maratona (Grecia), la Deputazione di Cadice (Spagna) e la Regione di Nova Gorica (Slovenia). Lo studio si propone di studiare e di comprendere le dinamiche e le cause che determinano i fenomeni della diffusione insediativa, della saturazione dei territori intermedi tra centri urbani consolidati o aree metropolitane, della nascita di polarità molto specializzate (commerciali, direzionali, logistiche), della struttura policentrica del territorio insediato, della richiesta di vaste aree per localizzare funzioni non urbane. Un ulteriore aspetto dello studio riguarderà l’istituzione di una struttura tecnica con il compito di monitorare i fenomeni insediativi sia nella fase attuale (con la raccolta dei dati), sia nella sua evoluzione nel tempo, attraverso la costruzione di un data-base che utilizzerà ed implementerà un set di indicatori individuati nel corso della ricerca.

PROGRAMMA EUROPEO LIFE+ - PROGETTO EGIPLA (Governance ambientale nell’Amministrazione Pubblica locale) : il problema che il Progetto affronta riguarda la scarsa integrazione e lo scarso coordinamento delle politiche ambientali e di sostenibilità nei piani territoriali provinciali, comunali e degli enti di settore. Il progetto si concentra sull’elaborazione di un metodo pilota innovativo e efficace di gestione delle varie fasi di pianificazione territoriale (sviluppo del piano, approvazione, attuazione, gestione e monitoraggio) per una maggiore integrazione delle politiche comunitarie ambientali e di sostenibilità. 
Progetto Campo Aperto : nella prima fase è stata portata a termine l’individuazione dei tipi edilizi rurali tradizionali del nostro territorio provinciale. La seconda fase avrà, invece, quale obiettivi: lo studio approfondito delle relazione esistenti tra i manufatti edilizi e l’intorno che ne costituisce parte integrante; la predisposizione di indirizzi per l’individuazione di ambiti di possibile trasformabilità urbanistica a fini turistici; l’individuazione di indicatori capaci di misurare la compatibilità degli interventi di trasformazione in rapporto al territorio interessato; la mappatura dei territori a maggior vocazione agricola che devono mantenere tale destinazione. 

La cultura dell’ambiente al servizio dello sviluppo

“Nuova” energia

La Provincia di Teramo è fra le cinque italiane accreditate dall’Europa come “struttura tecnica di supporto” nell’attuazione dei Piani di azione per l’Energia sostenibile. Il 25 settembre scorso, a Huelva, in Spagna, la Provincia ha sottoscritto l’impegno a sostenere i 47 Comuni  della provincia per arrivare alla riduzione del 20% delle emissioni di CO2.  Per raggiungere questo obiettivo la Provincia  l’assessorato all’Ambiente, ha predisposto una serie di iniziative, a partire dal “Programma di azione provinciale” al “Patto con i Sindaci”. Anche sulla base degli accordi sottoscritti con l’Unione Europea, la Provincia fornirà il supporto tecnico e professionale al raggiungimento degli obiettivi previsti nel Patto: ridurre le emissioni di CO2 di oltre il 20%; presentare i Piani di azione; sensibilizzare i cittadini sulle tematiche energetiche; monitorare i risultati e redigere appositi rapporti da presentare alla Commissione europea. 

Di fronte alla complessità delle attività per giungere alla sottoscrizione consapevole del Patto, la Provincia può supportare i Comuni interessati nella predisposizione delle linee guida e nella redazione del PAES. 

A questo lavoro è affiancato un Piano per la riduzione dei consumi e dei costi energetici sostenuti dall’ente locale con l’individuazione delle misure concrete per abbattere i costi e determinare un reale risparmio economico.

Teramo Provincia fotovoltaica
Due le azioni individuate: con la prima si intende dotare tutti gli edifici di proprietà dell’ente e in particolare tutte le scuole, di impianti fotovolatici; con la seconda si intende attivare un rete virtuosa per consentire ai cittadini di installare impianti fotovoltaici sulle abitazioni private a costi molto contenuti. In ambedue i casi si utilizzeranno i meccanismi previsti dal “Conto Energia”. Gli investimenti per la realizzazione degli impianti, quindi, vengono ammortizzati in pochi anni con la produzione di energia elettrica. Per quanto riguarda le scuole, attualmente,  sono stati realizzati quindici impianti fotovoltaici. Per dotare gli altri istituti si procederà: con l’  individuazione del fabbisogno energetico; valutazione delle condizioni climatiche e territoriali (esposizione, soleggiamento, ecc.) e individuazione di utenze isolate; verifica della fattibilità tecnica di installazione di impianti fotovoltaico; selezione delle tecnologie impiantistiche più idonee; valutazione di costi, eventuali finanziamenti e tempi di realizzazione.L’azione sarà supportata dalla contrazione di un mutuo interamente ammortizzato grazie al contributo erogato dal GSE sul “Conto Energia”.  Per quanto riguarda i cittadini e i privati in genere, invece, sulla base dell’esperienza già svolta dalla Regione Piemonte, l’assessorato all’Ambiente, sta lavorando ad un progetto che incoraggia l’autoproduzione di energia elettrica attraverso la tecnologia fotovoltaica. Saranno messe a punto Convenzioni Integrate tra le Agenzie, le Società del settore delle energie rinnovabili (soggetti attuatori) e il Sistema Bancario locale (soggetti finanziatori); sarà così possibile realizzare sistemi fotovoltaici “chiavi in mano” a privati, imprese, condomini e soggetti pubblici e/o esercenti di pubblici servizi a prezzi calmierati e con la sicurezza di un meccanismo garantito dalla stessa Provincia.
Piano della mobilità sostenibile: introduzione del “bike sharing” e del  “carpooling”
Il progetto prevede la realizzazione del sistema Bike Sharing: punti di stazionamento di biciclette a disposizione dei cittadini per lo spostamento nell’ambito del Comune e tra Comuni soprattutto nell’ambito della zona costiera teramana.

Un primo obiettivo è quello di dislocare una stazione pilota costruita e progettata completamente dall’Istituto Tecnico Industriale Alessandrini di Teramo a cui la Provincia ha affidato l’incarico nell’ambito del Piano Provinciale della Mobilità Sostenibile. Si tratta di una stazione interamente automatizzata, progettata inizialmente per essere alimentata da una pensilina fotovoltaica, con sistema a GPS per il controllo delle bici e schede per il prelevamento e la restituzione dei veicoli. Ora  si è deciso di estendere al territorio costiero il sistema di stazioni di Bike Sharing. In questo caso si tratta di bici tradizionali. In ogni stazione sono previsti spazi per allocare biciclette di interscambio tra le varie stazioni.

Comune di Teramo:due stazioni di Bike Sharing predisposte per il fotovoltaico con cinque biciclette elettriche e cinque tradizionali.

Comuni di Martinsicuro Alba Adriatica, Tortoreto, Giulianova, Roseto degli Abruzzi, Pineto, Silvi, Colonnella, Atri: 9 stazioni con bici tradizionali (non elettriche); 10 biciclette per ogni stazione e spazi per l’interscambio di mezzi. 

Altra azione pilota del Piano della Mobilità è l’introduzione del “carpooling” . Attraverso un apposito portale (non ancora in linea ma visionabile all’indirizzo http://carpoolingteramo.b4dhosting.com/) saranno messi in contatto i cittadini che, provenendo da una stessa località e andando nella stessa direzione, possono viaggiare insieme decidendo di mettere in comune l’autovettura.
Politiche sociali al servizio dell’integrazione, del benessere e della sicurezza dei cittadini

L'Assessorato alle Politiche sociali, anche alla luce dei recenti e drammatici episodi accaduti fra Alba Adriatica e Martinsicuro e del conseguente aumento dell'allarme sociale, ha predisposto un progetto che consentirà l’attivazione di un servizio di "mediazione culturale" in 28 direzioni didattiche dove i bambini immigrati rappresentano, in media,  il 10% del totale con punte del 28% a Martinsicuro, del 20% a Campli, del 17% ad Alba Adriatica, Sant’Omero e Colonnella. 

Per garantire un’equa rappresentanza delle nazionalità presenti sul territorio provinciale, sulla base di una azione di rilevazione compiuta con i Dirigenti scolastici, si è ritenuto necessario individuare 3 mediatori in lingua cinese; 3 in lingua albanese; 2 in lingua rumena; 2 in lingua araba.
Con il progetto T.E.R.R.A.,  attraverso un percorso di formazione che ha coinvolto gli operatori e le operatrici dei principali servizi sociali, sanitari, delle forze dell’ordine, della magistratura e del privato sociale, si è realizzata la Rete Antiviolenza della Provincia di Teramo,  costituitasi il 19 Novembre scorso. La Provincia ha aderito, inoltre, al progetto  Daphne III – ‘IRIS – Intervention  sur les violences envers les femmes : recherche et mise en service des guichets spécialisés, di cui è capofila Le Onde onlus di Palermo e che sarà attivato nei prossimi mesi.  Tale impegno garantirà la crescita non solo della Rete Antiviolenza, ma anche delle attività sulle metodologie di sostegno e di intervento per le donne e i bambini vittime di violenza. 
Per rafforzare gli strumenti a disposizione delle donne e dei minori, inoltre, l’assessorato alle Politiche Sociali  produrrà circa 6.0000 card telefoniche da distribuire a tutte le studentesse (dal 1° al 5° anno) delle scuole superiori. La Card, una scheda plastificata, conterrà  i numeri telefonici di Carabinieri 112, Polizia 118 e delle quattro sedi del pronto Soccorso degli Ospedali di Teramo, Atri, Sant’Omero e Giulianova e tutti i riferimenti dell’Associazione nazionale “Donna” (tel. 1522) cui direttamente è legato il Centro antiviolenza  “La Fenice” della Provincia di Teramo, il cui numero telefonico con gli orari di apertura saranno riportai sul front della card. Ciascuna card avrà una ricarica telefonica di  tre euro.
Il progetto “Viva la Costituzione: percorsi di cittadinanza”prevede , invece,  la realizzazione di tre interventi finalizzati a diffondere i valori e i principi della Carta Costituzionale in modo diretto ed interattivo. Nello specifico: attivazione di spazi di informazione e partecipazione denominati: "Antenne Civiche" da allocare presso gli sportelli Informagiovani: Laboratori Interattivi da realizzare all'interno delle Scuole Medie Superiori offriranno l'occasione per discutere e far conoscere i valori e i principi della costituzione, l'importanza della sicurezza stradale e gli strumenti per incrementare la propria occupabilità. Il terzo intervento è rappresentato dal Gioco "Viva la Costituzione". L'idea è quella, una volta conclusa l'attività laboratoriale, e raccolte le idee e gli spunti dei giovani, di realizzare, in stretta collaborazione con gli studenti, un gioco fortemente interattivo sulla Costituzione con l'obiettivo di diffonderne in maniera capillare ed informale i suoi valori ed i suoi principi verso il maggior numero di giovani.

Ancora rivolto ai giovani, il progetto “S.V.O.L.T.A. - la Scuola Valorizza l'Orientamento al Lavoro mediante Tirocini Aziendali", realizzato  in sinergia con l’assessorato alle Politiche del Lavoro e Formazione che ha come obiettivo specifico la promozione, al di fuori del periodo scolastico ma in connessione con esso, di una cultura giovanile dell’alternanza scuola/lavoro. Per i giovani, primi beneficiari del progetto, si tratta di un primo coinvolgimento strutturato verso il mondo del lavoro, organizzato in prima istanza presso il mondo della scuola, dove si svolgeranno i momenti di formazione iniziale e molti dei colloqui di orientamento. La scuola diventa così parte integrante del processo di avvicinamento al lavoro e non viene più vissuta come una entità estranea e in qualche modo contrapposta alle imprese. Per le imprese, è una prima risposta al fabbisogno di giovani con conoscenze di base di tipo tecnico e professionale. L’approccio di tipo collaborativo e la capacità di ascolto dei problemi da parte delle istituzioni dovrebbe servire a rinforzare la fiducia nei soggetti della formazione (le scuole) e dell’orientamento al lavoro (i Centri per l’Impiego).

Alla luce del nuovo Prontuario  emanato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri saranno  presentati alla Regione Abruzzo i nuovi progetti di servizio civile. Nei primi mesi del 2010 saranno  avviati al servizio i 56 volontari  selezionati dalla Provincia per i 4 progetti: “Io ti accompagno”, “Prevenire e proteggere 2009”, “PCS- la protezione Civile a scuola” ed “Un Piccolo Sorriso e contemporaneamente saranno organizzati dal nostro Ente moduli di fomazione generale e specifica dei suddetti volontari.

La Provincia anche per il 2010 assicurerà i servizi ed interventi socio-assistenziali ai disabili sensoriali; attualmente sono circa 53 i soggetti beneficiari. Nel prossimo anno,  servizi saranno implementati con il supporto psicologico e legale. 
Infine, l’Assessorato,  presenterà progetti specifici per la promozione delle Fattorie e delle Imprese sociali, in maniera da favorire l’ingresso dei disabili nel mondo del lavoro.
La Cultura, leva per la valorizzazione del territorio

Al fine di favorire e sostenere le attività e le iniziative promosse dalle associazioni e dagli enti territoriali che operano nella cultura, l’Assessorato alla Cultura intende dare nuovo impulso agli avvisi pubblici per la concessione di contributi e patrocinio alla luce della revisione del Regolamento per la concessione di contributi dei contributi. Altra azione sarà quella di dare vita a un coordinamento delle varie iniziative realizzate sul territorio al fine di evitare sovrapposizioni di date, eventi e sostegni economici. Tra i progetti che l’Assessorato intende realizzare direttamente si annovera Il Piceno meridionale tra VIII secolo e romanizzazione.
Dopo la gran  messe di ricerche sul campo negli anni 60 e 70 si è assistito negli ultimi decenni ad una stasi che ha riguardato sia le ricerche sul campo che gli aspetti interpretativi del periodo storico considerato. Di qui la opportunità di iniziative che nello stesso tempo facciano il “punto della situazione” sotto profilo storiografico e archeologico, e rappresentino anche un momento di alta divulgazione culturale. La manifestazione sarà incentrata su un convegno che disamini lo stato degli studi e le prospettive di ricerca e si articolerà in tre distinte giornate legandosi alle strutture museali esistenti sul territorio, vale a dire Campli, Teramo, Atri. 
Pubblicazione di una Mappa cartografica aggiornata dei siti archeologici del territorio. Realizzazione di una Pubblicazione audiovisiva che, in termini divulgativi, illustri documenti, reperti, immagini delle civiltà succedutesi nei secoli considerati. Il complesso delle manifestazioni si avvalerà del contributo scientifico di: Soprintendenza Archeologica d’Abruzzo, delle Università di Chieti e L’Aquila, dei Musei Archeologici di Teramo, Chieti, Campli, Atri.

Altro progetto che si implementerà nel 2010 è La Provincia di Teramo per l’Audiovisivo .
L’audiovisivo costituisce un fattore strategico per lo sviluppo culturale ed economico di un territorio. Prova ne sia il grande investimento messo in atto da molte regioni italiane per lo sviluppo dell’audiovisivo nella scuola e gli incentivi dati alla visione in sala, visto come momento di socialità e di educazione allo sguardo. In questo contesto si colloca il progetto dell'Assessorato alla Cultura che intende coinvolgere le scuole superiori della provincia con una serie di proiezioni mirate alla conoscenza del cinema italiano e della sua storia e nel contempo a recuperare le fragili memorie fotografiche ed audiovisive prodotte dalla collettività.

Per quanto concerne il riordino della scuola secondaria di secondo grado, saranno avviati incontri con gli enti locali e le direzioni  scolastiche coinvolte dalla riforma del II circolo di istruzione. Pertanto entro i primi mesi del 2010 sarà predisposto dalla Provincia il Piano richiesto dalla Regione Abruzzo per dare attuazione alle disposizioni contenute nella riforma del Ministro Gelmini. Infine, ma non da ultimo, il 2010 dovrà essere l’anno per la preprazione delle celebrazioni del 150° dell’Unità d’Italia. La Provincia ha presentato a finanziamento un progetto che attende di essere approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Oltre alla Cultura, l’Assessorato gestisce la delega alla caccia e alla pesca. In questi settori sono previste due  importanti novità: la Revisione del Piano Faunistico Venatorio Provinciale  e di quello del contenimento del Cinghiale sulla base delle richieste emerse dal mondo venatorio e dagli ATC,  e l’istituzione di un servizio di coordinamento del volontariato per la protezione civile e l’ambiente, con le associazioni Venatorie, Agricole ed Ambientaliste. Le forze del volontariato, quindi, attraverso un protocollo d’intesa, collaboreranno con la Provincia sia per il monitoraggio del territorio sia per i casi di emergenza e calamità   

Per quanto riguarda la Polizia Provinciale, nel 2010, sarà prioritariamente impegnata nella vigilanza in materia di rifiuti con controlli nelle aziende e sui  mezzi pesanti dedicati al trasporto. Sarà realizzato inoltre un progetto ad hoc per per la vigilanza sui frantoi oleari avendo particolare attenzione allo smaltimento dei reflui di lavorazione derivante dalla lavorazione delle olive.

Un cenno, infine, alle attività giudiziali poste in essere dall’Avvocatura e che hanno consentito, in questi mesi,  il recupero di significative somme di cui disporre in bilancio. Sono state intraprese, persistendo l’inadempimento del Ministero dell’Interno, apposite iniziative per conseguire coattivamente i canoni scaduti per la locazione dell’immobile della Prefettura, pari a € 448.937,65. E’ tutt’ora pendente innanzi al T.A.R. Lazio il ricorso proposto dalla Provincia di Teramo contro Strada dei Parchi S.p.A. ed A.N.A.S. per l’annullamento dei provvedimenti concernenti l’incremento delle tariffe di pedaggio sulla rete autostradale A24 e A25 a far data dal 2003. Si è concluso favorevolmente, infine, il giudizio proposto innanzi alla Suprema Corte per la cassazione della sentenza della Corte di Appello di L’Aquila con il quale questo Ente, in quanto facente parte del preesistente Consorzio per la Libera Università degli Studi, era stato condannato a corrispondere alla parte attrice Università degli Studi “G. D’Annunzio” l’importo di € 1.134.602,96. 
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